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Era stato appena nomitato rappresentante dell'Italia all'Onu 
Per anni ha diretto la Cooperazione allo sviluppo 
Una squadra di trenta carabinieri per esaminare i documenti 
Si sviluppa l'inchiesta sul «Fai» di Francesco Forte v 
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Ir, In manette l'ambasciatore Santoro 
È accusato di concussione per gli aiuti al Terzo mondo 
In carcere l'ambasciatore Giuseppe Santoro, ex di
rettore generale alla cooperazione della Farnesina. 
È accusato di concussione e di abuso d'ufficio. Il 
giudice Vittorio Paraggio avvia ufficialmente un 
nuovo filone d'inchiesta. Riguarda il Fai, nato nel 
1975 e diretto dal socialista Francesco Forte. Una ' 
stona da 40 miliardi: i silos costruiti in vetroresina e , 
sigillati con il mastice inviati in Sudan e Somalia. 

NINNI ANDRIOLO 
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• • ROMA. Pnma la rimozione 
dalla direzione generale della 
Farnesina, poi ravviso di ga
ranzia, alla fine le manette IL 
tutto nel giro di un mese L'am
basciatore Giuseppe Santoro, 
63 anni, rappresentante per
manente dell Italia presso l'O-
nu di fresca nomina, è stato ar
restato mercoledì sera per 
abuso d'ufficio e concussione 
L'inchiesta è quella sulla coo
perazione allo sviluppo. 42 mi
la miliardi stanziati dal gover
no tra il 1979 e il 1992 Un poz
zo di San Patrizio dal quale, se
condo gli Inquirenti, sono ve
nute luon tangenti perministri, • 
sottosegretari, aiti funzionan 
della Farnesina e governanti, 
compiacenti dei paesi da «aiu
tare» Proprio cosi, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Vittono Pareggio, sta indagan
do da mesi per portare alla lu
ce un sistema che ha visto 
muoversi sul palcoscenico in
temazionale più o meno gli 
stessi attori della tangentopoli 
nostrana. Imprenditori che do

vevano pagare fior di «mazzet
te» per entrare nel cerchio de
gli eletti che ottenevano appai* 
ti all'estero, e politici e funzio
nan che incassavano la loro 
quota di «aiuti» Se alle popola
zioni dell'Etiopia, del Sudan o 
del Mozambico, per citare 
qualche esempio, non arriva
vano alla fine pochi che spic
cioli, poco ci mancava A vol
te, poi, le opere meritorie degli 
italiani, consistevano in auto
strade inservibili, porti da co
struire in zone desertiche, me
tropolitane mai costruite Per 
aggirare le leggi, stratagemmi 

, semplici, ma anche efficaci Le 
'•norme prevedevano la gara 
r pubblica dove prima era previ
sta la trattativa privata? Niente 

' paura Bastava accordarsi con 
il governo amico del paese in
teressato che faceva la richie
sta propno di quella impresa 
che veniva prescelta prima in 
Italia 

L'ambasciatore Santoro, per 

Un camion dei Fondo aluti italiani 

anni responsabile del diparti
mento per la cooperazione 
con I paesi in via di sviluppo 
della Farnesina, svolgeva un 
ruolo centrale nell'amministra-
re i diversi snodi del sistema 
Gli investigatori, adesso, stan
no esaminando i rapporti in
trattenuti da lui con alcune so
cietà impegnate negli aiuti al-
1 estero. Sarebbero circa una 

decina e operano nei settori 
dei trasporti e dell agricoltura 
Tra queste la Afn-consulting, la 
Agn-consuiting, la Ansaldo tra
sporti Santoro, l'altro ieri sera 
è stato condotto in carcere ed 
È stato subito interrogato dal 
giudice, Vittono Pareggio 
L'ambasciatore si si è difeso 
respingendo ogni accusa Al

cune settimane fa gli era stato 
perquisito il castello di sua 
proprietà che si trova in Um
bra I carabinieri hanno trova
to montagne di documenti 
pratiche archivi Poi l'arresto 
dell altro ieri Alla fine di feb
braio Santoro aveva ncevuto 
un avviso di garanzia per abu
so d'ufficio e corruzione a pro
posito della costruzione di una 

Le mazzette che dal Camerini arrivavano in Svizzera bloccano la libertà dei dirigenti 

FiSE srestano in carcere Mattioli è Mosconi 
Un sistema di fondi neri per pag^e tangenti 

strada a scommento veloce in 
Bangladesh e per albi lavori 
Con il suo arresto salgono a 
quattro gli ordini di custodia 
cautelare emessi nell ambito 
del settore <oopera7lone» del
le inchieste sulla tangentopoli 
romana È ancora latitante 
Barbara Ceolm 34 anni, la se-
gretana dell'ex ministro degli 
Esten De Michelis, ricercata 
per aver intascato tangenti che 
servivano a finanziare la cam
pagna elettorale dell'esponen
te socialista In carcere, nei 
mesi scorsi, era già finito un 
tecnico Giovanni Tripodi Poi 
era toccato a Paolo Ghirelli, 
amministratore delegato della 
Bonatu costruzioni di Parma. 
Mentre avvisi di garanzia erano 
stati notificati allo stesso De 
Michelis, e agli ex sottosegreta
ri agli Esten Andrea Borruso. 
De e Caludio Lenoci, Psi Nei 
confronti di De Michelis e di 
Lenoci il giudice Paraggio ave
va poi inviato alla Camera due 
richieste di autorizzazione a • 
procedere per opere pubbli
che realizzate in Bangladesh, • 
Sudan, Somalia Una inchiesta 
mastodontica, quella sulla 
cooperazione Circa un milio
ne di carte sequestrate, otto di
versi gruppi di lavoro affidati 
ad una trentina di carabinieri 
del nucleo operativo coordina
ti dal capitano D Agostino, un 
ologramma computerizzato 
assai sofisticato capace di 
espandersi fino a coprire ì van 
settori di sviluppo potenziale 
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Restano in carcere Francesco Paolo Mattioli, diretto
re finanziano della Fiat, e Antonio Mosconi, ammi
nistratore delegato della Toro Assicurazioni, ex diri
genti della Fiat-Impresìt. Lo ha deciso il Tribunale 
della libertà. Delineato un quadro soprendente del 
sistema di fondi neri adottato per pagare tangenti. Il 
denaro veniva anche dalla Cogefar Camerun, socie
tà di intermediazione costituita nel paese africano. ' 
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••MILANO Dal Camerun al
la Svizzera passando per II ca
nate della Manica. Ecco una 
delle sorprendenti strade se
guite dalle mazzette targate 
Fiat Sono fondi nerissimi 
quelli che la procura milane
se ritiene siano stati gestiti 
dalle imprese del 'gruppo 
coinvolte nell'inchiesta. Mi
liardi «nascosti» nelle classi
che banche svizzere, ma an
che, che onginalilà , nel bi
lanci di una consociata che 
ha sede addinttura in Africa, 
nel Camerun appunto Tuttov 

ciò, e non solo questo, ha 
convinto il tribunale della li
bertà di Milano a far restare in 
carcere il direttore finanziarlo 
della Fiat Francesco Paolo 
Mattioli e l'ex vicepresidente 

Tangenti 
«Riavvisato» 
l'ex ministro 
Fontana 

della Cogefar-Impresit Anto
nio Mosconi, accusati di cor
ruzione e finanziamento ille
cito dei partiti. «Sussiste il pe
ricolo concreto di reiterazio
ne di condotte criminose», 
hanno sentenziato! giudici ,-

«Mi sembra -> ha commen
tato Roberto Zanalda. difen
sore di Mosconi -che la deci
sione sia in contrasto con la 
gìunsprudenza». Duro, come 
di consueto, l'avvocato Vitto
no Caissolti di Chiusano, av
vocato di Mattioli e legale di 
fiducia della famiglia Agnelli. 
«Presto o tardi qualcuno ricor
derà che in Italia esiste un co
dice». «Mattioli ha reagito da 
uomo coraggioso, d'altra par
te non sì faceva alcuna illusio
ne conoscendo la giurispru

denza di Milano» ha aggiunto 
l'avvocato Chiusano, dopo 
aver portato la cattiva notizia 
al suo cliente, rinchiuso a San 
Vittore Eppure i magistrati 
del tribunale delle libertà, 
presieduto da Marco Ghezzi, 
nella sentenza depositata ieri 
insistono sulla gravità della 
condotta tenuta dai due alti 
dingenti della Fiat, definita 
senza mezzi termini capace 
di influenzare gli indirizzi po
litici In Italia 
, Nelle 15 cartelle che com
pongono la sentenza Mattioli 
e Mosconi devono rimanere 
in stato di detenzione perché 
la loro liberazione potrebbe 
indurli a commettere di nuo
vo i reati e ad inquinare le 
prove 11 tribunale ntiene inol
tre attendibilissima e riscon
trata la versione dei fatti forni
ta dall'ex, segretario della De 
milanese, Maurizio Piada, 
grande esattore di mazzette, 
in relazione alla cena tra lui, 
Mattioli e Mosconi avvenuta 
nel 1988 al ristorante milane
se «Club 44» Vi si sarebbe di
scusso, secondo Prada, delle 
modalità di pagamento di 
mazzette legate al sistema dei 
trasporti milanesi (secondo i 
due dingenti Fiat, allora ai 

vertici della Rat-lmpresit, si 
sarebbe parlato solo di un 
nuovo sistema di metropolita
na leggera) Ma soprattutto i 
giudici hanno recepito total
mente le valutazioni loro of
ferte dai pubblici mimsten del 
pool di «Mani pulite» a propo
sito della rete allestita per ga
rantire alle imprese Fiat coin
volte fCogefar-Impresit, Fiat-
lveco, Fiat Ferroviara Savigiia-
no) la possibilità di garantire 
il pagamento di mazzette ; 

Enzo Papi, amministratore 
delegato della Cogefar-Im
presit, ha confermato nell'in-
terrogatono del 17 luglio scor
so di aver pagato 1 miliardo e 
800 milioni a Prada per gli ap
palti del «passante ferrovia-

' rio», del «Metropark» di Casci
na Gobba e degli ospedali di 
"Pavia e Bergamo Somma ver
sata dal settembre 1990 alla 
primavera 1992 Ebbene, tale 
denaro era stato ncavato dai 
fondi nen costituiti all'estero 
dalla Fiat-Camerun, una so
cietà totalmente controllata 
dalla Cogefar Holding, che ha 
sede in Svizzera ed è a sua 
volta controllata dalla Coge
far-Impresit In che modo? At
traverso un sistema di sovraf-
fatturazione messo in moto 

da una finanziana estera che 
si trova nelle Isole del Canale 
(Manica, Gran Bretagna), 
dove vige un regime fiscale 
assai favorevole a queste ope
razioni Giancarlo Cozza, am
ministratore delegato della 
Fiat Ferroviaria, ha parlalo 
delle gestione extrabilancio 
di un conto svizzero, chiama
to «Gestione Reno», da parte 
di un certo avvocato Biete-
nholz. Cozza ha spiegato che 
la società da lui gesuta aveva 
venduto un'altra società, la 
Martefin di Cordoba (Argenti
na) , approfittandone per trat
tenere fondi nen già apparte
nuti a tale impresa Denaro 
che fini in una banca di Basi
lea e servi per pagare mazzet
te Le tangenti (I 400 milio
ni) versate invece da Luigi 
Caproni, concessionario lom
bardo della Fiat-lveco, scatu-
nrono grazie a un altro inge
gnoso sistema. Nel 1986 Ca
pretti concordò con il respon
sabile Fiat del settore autobus 
un aumento del 4 % dello 
sconto ufficiale deli 11 % pra
ticatogli come concessiona
rio Insomma, uno sconto in 
nero il denaro corrisponden
te gli veniva versato su un suo 

• i VERONA. Quindici avvisi 
di garanzia sono stati emessi 
len nell'ambito dell'inchiesta, 
su presunte irregolarità nell'as
segnazione di appalti perlavo-
n pubblici nei Polesine. Tra i 
destinatari, l'ex ministro del
l'Agricoltura Gianni Fontana e 
l'ex assessore regionale del 
Veneto Giulio Veronese I 
provvedimenti, richiesti dal pm 
Carlo Nordlo, ipotizzano i reati 
di corruzione, concussione, 
turbativa d'asta negli appalti 
per alcuni ospedali rodigini e 
per il monastero degli Oliveta
ni Gli altri «avvisati» sono Al
berto Attiene, Antonio Canini, 
Antonio Cuccia, Umberto Cor-
zoli, Luciano Zerbinati, Bruno 
Chiavegato, Mana Teresa Orsi
ni. Bruno Tiberto, Paolo Dal
l'Asta. Mario Zambon, di Villa-
dose, ed Ettore Vio 

L'ex segretario del Pri indagato per 96 milioni di finanziamenti in nero 

Corsi Cee, chiesta per La Malfa 
l'autorizzazione a procedere 
•«•MILANO Non è finita la via 
crucis milanese dell'ormai ex 
segretario del Pri Giorgio La 
Malfa Resta sotto inchiesta per 
finanziamento illecito del par
tito Non solo Oltre ai 56 milio
ni che k> hanno inguaiato all'i
nizio dell'indagine, sono salta
ti fuori albi 37 milioni, sempre 
versati per pagare le fatture di 
spese elettorali Ieri il pubblico 
ministero Fabio De Pasquale 
ha deciso di non archiviare il 
fascicolo che riguarda La Mal
fa, già raggiunto un mese fa da 
un avviso di garanzia 

11 pm De Pasquale ha esami
nato le prove e gli Indizi, quin
di li ha messi a confronto con 
le dichiarazioni rese dallo stes
so Giorgio La Malfa, presenta
tosi spontaneamente al magi
strato Infine ha deciso di invia
re alla Camera dei deputati la 
richiesta di autorizzazione a 

procedere nei confronti dell'ex 
segretano repubblicano Que
st'ultimo è stato inguaiato da 
93 milioni complessivi 56 
sborsati dal finanziere Gianni 
Varasi, 12 dalla multinazionale 
elettronica Honeywell e 25 dal- , 
la multinazionale farmaceuti
ca Bayer, la quale ha dichiara
to di aver regolarmente iscritto 
nel suo bilancio il contributo al 
Pri Nei giorni scorsi il sostituto 
procuratore Fabio De Pasqua
le aveva inviato analoghi avvisi 
di garanzia agli onorevoli Re
nato Altissimo ed Egidio Ster
pa (Pli), Antonio Del Pennino 
e Girolamo Pellicano (Pn), ol
tre che al funzionano del parti
to liberale Luca De Martino 

La magistratura milanese e 
dall'autunno scorso a caccia 
dei fondi neri che, a quanto 
pare, sono stati elargiti dall'As
sociazione industriale lombar

da Le disavventure giudiziarie 
di La Malfa non hanno a che 
fare con I fondi dcll'Assolom-
barda, il «finanziatore» infatti è 
Varasi autonomamente, as
sieme alle altre società citate 
Però gli indizi con il leader del
l'Edera sono scaturiti nel corso 
di tali indagini II pm De Pa
squale vi si sta dedicando do
po aver stralciato tale troncone 
dall'inchiesta pnncipale, im
perniata sui falsi corsi di for
mazione professionale finan
ziati dalla Cee Gli inquirenti 
hanno in mano un registro, 
trovato in una cassetta di sicu
rezza vi sono segnati tutti I dau 
relativi alla contabilità occulta 
dell Assolombarda e pare, an
che i nomi dei beneficiari di fi
nanziamenti 

Per quel che riguarda Gior
gio La Malfa i documenti rela
tivi ai 56 milioni versali da 

Gianni Varasi sono stati otte
nuti dopo una sene di incontri 
Ira il magistrato inquirente e lo 
stesso finanziere membro fino 
al 1988 della giunta dell'Asso-
lombarda Varasi ha fornito 
quattro fatture che risalgono 
alla primavera del 1992 Si era 
alla vigilia delle elezioni politi
che del 5 aprile. Una delle fat
ture nporta in modo inequivo
cabile che si trattava di paga
menti di «volantini e manifesti 
per l'onorevole Giorgio La Mal
fa» La scritta 6 attribuita al ti
pografo Le altre tre sono inte
state a una piccola società im
mobiliare che fa capo al grup
po Varasi Anche queste ulti
me hanno portato a La Malfa 
«Non ho mai conosciuto Varasi 
- aveva detto l'esponente poli
tico al termine del suo interro
gatorio - e non sapevo nulla 
delle provenienza illecita di 
quei soldi» 

delle indagini 
Intanto il pm Paraggio, ha 

avviato ufficialmente un altro 
filone d'inchiesta. Riguarda il 
Fai il Fondo aiuti italiani al ter
zo mondo, diretto dal sociali
sta Francesco Forte e istituito 
18 marzo del 1975 Si tratta di 
una struttura che ha agito pa
rallelamente a quella della di
rezione generale alla coopera
zione, che aveva una dotazio
ne di duemila miliardi di lire 
per diciotto mesi e si occupava 
degli aiuti agricoli ed alimenta-
n Sono stati già ascoltati nu
merosi imprenditon molti di 
questi già entrati nell'inchiesta 
milanese di Mani pulite Tra le 
imprese interessate la Coge
far, la Lodigiani, la Federici 
Nei giorni scorsi sono stati per
quisiti gli uffici della CaMn-si-
los, un azienda di CaMsano, 
nel Bresciano Riuscì ad ag-
giuicarsi un affare di una qua
rantina di miliardi per l'espor
tazione di 2250 silos in Sudan 
e di 330 in Somalia. 1 silos sono 
arrivati a destinazione ma non 
sono stati mai collaudati e uti
lizzati Erano stati costruiti in 
vetroresina, "materiale molto 
più costoso del metallo», se
condo gli esperti Fao. ed erano 
sigillati con il mastice Insom
ma inservibili perconservare il 
grano Commentando l'arresto 
dell'ambasciatore Santoro la 
Cgil-esten sollecita «un atten
zione non episodica o scanda
listica bensì mirata agli irrisolti, 
ed oggi esplosivi, problemi 
strutturali della Farnesina» 

Il dirigente della Fiat Francesco Mattioli 

conto aperto presso la Banca 
Unione di Credito di Lugano 
Fiat Iveco, secondo Capretti, 
si occupava direttamente dei 
versamenti visto che poteva 
operare «estero su estero» 

. avendo sede in Belgio 
Questa prassi di costituzio

ne di fondi nen, secondo i 
giudici, era ormai consolidata 

da parte delle aziende del 
gruppo Fiat Quindi i vertici 
della multinazionale non po
tevano, sostengono ì magi
strati, ignorarne l'esistenza 
Una valutazione che vale an
che per Mattioli e Mosconi 
Tanto da indurre il tribunale 

, della libertà a farli restare in 
carcere -

Conto «Gabbietta» e Anas 

Chiesta la scarcerazione 
di Primo Greganti 
A Citaristi 22° avviso 
• • MILANO len è stata depo
sitata la richiesta di revoca del
l'ordine di custodia cautelare 
nei confronti di Pnmo Gregan
ti ex segretario amministrativo 
del Pei di Torino, in carcere a 
Milano dal 1° marzo scorso 1 
difensori sostengono che tutto 
è stalo chiarito e che non ci so
no più ragioni per tenerlo in 
cella 11 giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti ha 5 

fjioml di tempo per decidere 
n tanto da Lugano è giunta alla 

magistratura milanese la docu
mentazione del conto «Gab
bietta», sul quale, secondo il 
manager della Calcestruzzi 
(Ferruzzi) Lorenzo Panzavol-
ta, sarebbe finita la metà di 
una tangente da un miliardo e 
242 milioni destinata al Pei 
Greganti ha sempre sostenuto 
che il conto era suo e che il 
partito non e entra Ha inoltre 
detto che quei 621 milioni ver
sali da Panzavolta gli erano 
dovuti per una consulenza che 

Il procuratore 
capo di Roma 
Vittono Mele 

Mele: «La Procura 
di Roma non è più 
il porto delle nebbie» 
•al ROMA Difende il suo so
stituto ma cita Sandro Pettini 
«È giusto quello che affermava 
il presidente - dice - un magi
strato non deve essere soltanto 
indipendente ma soprattutto 
apparire tale- Vittono Mele 64 
anni, procuratore capo a Ro
ma, teme che le ombre del 
passato tornino ad oscurare gli 
uffici della sua procura. La 
procura più vicina ai palazzi 
de) potere, quella della Capita- ' 
le Accusata per anni di essere 
«un porto delle nebbie» dove 
si archiviava e si insabbiava, 
una roccaforte del regno di «re 
Giulio» Adesso, il «sistema» 
sembra crollare I giudici ro
mani spediscono in carcere 
uno dopo l'altro, viceré e pnn-
cipini Eppure il passato pende 
sul presente come una spada 
di Damocle e toma a sbucare 
come un ricatto da ogni ango
lo di quei corridoi di piazzale 
Clodio L'ulUmo esempio7 Un 
pubblico ministero. Antonino 
Vinci chiede ed ottiene l'arre
sto di un «andreottiano di fer
ro» Giuseppe Ciarrapico, ac
cusandolo nella sostanza di 
essersi arricchito con i soldi di 
una finanziaria pubblica, la 
Safim gestita da un amico del 
«Clami» Mauro Leone E le 
«voci» che circolavano già da 
tempo si fanno ancora più in
sistenti Parlano delle confes
sioni rese ai giudici di Tonno 
da un inquisito, Dano Barbato, 
ex direttore generale della fi
nanziaria dell'Eflm Rivelano 
che Ciampico, Leone e C po
tevano essere arrestati quattro 
mesi pnma e che questo non 
sarebbe avvenuto per via dei 
rapporti d'amicizia tra I entu-
rage «andreottiano» e il magi
strato Il giudice Vinci si pre
senta spontaneamente al Csm, 
parla di voci completamente 
false e denuncia una manovra-
di delegittimazione II procura
tore Mele scende in campo per 
difendere il suo sostituto Poi 
un articolo del settimanale // 
Mondo che parla di un esposto 
presentato al Csm contro il pm 
dalla procura. Esposto fanta
sma mai partito da piazzale 
Clodio e mal arrivato a palazzo 
dei Marescialli. Insomma, un 
putifeno Mentre le «veci» a pa
lazzo di giustizia non si placa
no e i giornali parlano di «so
spetti» e di «veleni» - ' • „„ 

Ricostruiamo questa vicen
da con il procuratore capo di 
Roma Ci incontriamo nel suo 
ufficio al terzo piano della 
procura. Vittono Mele si è inse
diato a piazzale Godio da otto 
mesi Da allora, molte inchie
ste hanno subito una accelera
zione , f A , 

Lei ha preso contatto con i 
giudici di Torino per cerca
re di capire qualcosa di più 
sulle confessioni di Barba
to? 

Se dichiarazioni ci sono state 
queste sono coperte da segre
to istruttono nei confronti di 
chiunque anche del procura
tore capo dell ufficio nel quale 
opera il sostituto Ciò non to
glie che. avendo il collega la 
piena fiducia di tutu ì verna 
della procura, noi non diamo 
alcun credito alle insinuazioni 
Anzi le considenamo un tenta
tivo di delegitumazione - . * 

Chièchebainteresseadele-

gittimare, lei ha in mente co
se predse7 

Con esattezza non lo so Le vo
glio portare 1 esempio del giu
dice Di Pietro Si disse che ave
va frequentato alcuni degli in
dagati 11 che era perfettamen
te possibile poteva capitare a 
qualsiasi persona tra noL L im-

, portante, però, è vedere nei 
- fatti come a si comporta Se < 

chiedo una misura cautelare •• 
nei confronti di un mio amico >• 
significa che ho fatto prevalere ' 
i miei doven d'ufficio sull'ami- *• 

1 ozia. Con l'ampiezza che ha .' 
' assunto il fenomeno di tangen

topoli è estremamente proba
bile che qualcuno di noi. io 

, stesso abbia potuto, per il pas- ? 
sato naturalmente, frequentare -
qualche persona che oggi n-
sulti indagata. .< 

Ma il passato che pesa mila 
procura di Roma, non è Io 
«testo di quello di Milano... 

'"" Alcuni precedenu possono 
aver determinato un clima di 

•• diffidenza nei confronti della 
* procura romana Non so, co-
•' munque quanto siano in real

tà fondati gli addebbiti che 
vengono mossi a coloro che 

« sono stau pnma in questi uffici 
In ogni caso pero, bisogna V 

- prendere atto del fatto che la « 
situazione oggi -e radicalmen-

' te mutata. Abbiamo dimostra
to di non avere timon nei con-

" fronti di nessuno 
, Certe frequentazioni posso

no ««nere diventate poi oc
casione di «ambi di {avori, 
di coperture. •• ,. . 

Lo npeto la cartina di tornaso
le è sempre il comportamento t 
concreto, il fatto che al di là di 

' tutto, alle responsabiltà penali, 
una volta accertate, si rispon
da con i provvedimenti giudi- " 
zian adeguati e dovuti Detto 

- questo non e è dubbio che ,, 
quello del giudice è un mestie
re in cui certe regole vanno os
servate Il problema è che 
mentre una volta era facile la 
distinzione tra persone per be-

, ne e non per bene adesso la 
situazione è diversa Un tempo 
chi poteva pensare che aven
do a che fare con parlamentari 
ci SI potesse trovare davanti un 

» potenziale inquisito7 - % « 
Lei ha attorno anche colla
boratori che hanno vissuto • 
la stagione delle nebbie ro
mane e che oggi, però, sono ' 

* tttolari<Ulnchiestedelicate. 
Personalmente per quel che 
riguarda l'oggi, non ho avuto 
occasione di venficare devia
zioni da parte dei colleghi Se 
questo è accaduto per il passa-

-' to la cosa non mi riguarda 
L'importante è che oggi ci sia 
l'assoluta correttezza. E poi 
non sono affatto sicuro che 

* certi addebbiti siano veri - , 
Lei, recentemente, ha pro-
nieMoU riapertura dei prò- -
cessi archiviati, vuole veder
ci chiaro anche sugli anni 
passati? 

Se vengono fuori elementi che 
dimostrano conclusioni sbn-
gauve di indagini, non ho nulla 
in contrario 

Non più un porto delle neh- ' 
Uè, quindi la procura di Ro
ma? 

No e chi continua a sostenerlo 
è in malafede DNA 

aveva fornito alla Ferruzzi Sul 
conto nsulta il versamento di 
tale somma una parte fu pre
levata un paio di mesi dopo il 
versamento mentre il resto n-

^rnase depositato per oltre 9 
'mesi 

Un'altra informazione di ga
ranzia è stata inviata dalla pro
cura di Milano all'ex segretano % 

amministrativo della De Seven-
no Citaristi È la ventiduesima 
Si riferisce a 4 episodi emersi 
nel filone d inchiesta sull A-
nas Ipotesi di reato violazione ,.,• 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti e corruzio
ne Intanto il sostituto procura- ' 
tore Pierluigi Dell'Osso, che in- ' 
daga sul Conto «Protezione» 
ha interrogato per quasi S ore ^-

' come testimone 1 ex direttore 
finanziario dell Eni Mano Ga- " 
bnelli Sono state ncostrulte le " 
fasi della transazione per la sa
natoria del debito del Banco 
Ambrosiano nei confronti del-

,. lEni j .„. 

I poeti QBI 
In edicola • , _ | • ^ ^ • 

svasi italiani 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedi 29 marzo 
Manzoni 

l'Unità+libro 
lire 2.000 
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